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Un altro contributo allo studio 

della fondazione del Partito comunista 

SERRATI, BORDIGA 
E GRAMSCI 
L'opera di Franco De Felice è di indub
bia utilità anche se limitata alla anali

si dei dibattiti ideologici e politici 

L opera di F r a n e ; De Fé 
lice « Serrat i Bord i l a G r a m 
sci e il problema della r vo 
l icione In Italia 1919 1920» 
( l ì Don i Bau 1 "1 nu 
305 L 4 000) porta un al t ro 
contributo allo studio della 
fondazione del PCdl e più in 
genera le alla conoscenza del 
pr imo dopoguerra II lavoro 
è artìcolfito intorno alle ftgu 
re dei maggiori rappresentan 
ti dello correnti socialiste in 
torno alle soluzioni che essi 
proposero al problema della 
rivoluziono In Ital ia Di conse 
guerwa ne viene esaminata 
pressoché esclusivamente la 
at t ivi tà ideologica E stato os 
serva to di recente che Tana 
Hai dovrebbe spostai si su un 
nitro piano a che occorrereb 
be s tudiare soprattutto le 
modificazioni che si ebbero 
nell economia I movimenti di 
m a s s a , le nuove dislocazioni 
che, in seguito alle une ed 
agli altri , si verificarono al 
l ' interno delle organizzazioni 
prole tar ie , ma in real tà , il di 
scorso sull'evoluzione politica 
e ideologica del socialismo ita
liano In ciuegh anni è tutt ai 
t ro che chiuso Se infatti di 
quel! evoluzione si conoscono 
ormai con notevole precisio 
ne le varie fasi, s iamo ancora 
ben lontani dal formulare su 
di esse dei giudizi concordi 
s icché un lavoro come questo 
del De Felice anche se limi 
t a to ali analisi dei dibattiti I 
(teologici e politici è ancora 
di una Indubbia utilità 

Di Serrati Tranco De fe l ice 
mi Uè in nllevo la scelta in 
ternnzlonalista come elemen 
to essenziale della sua elabo 
ragione Era una scelta di 
fondo che non gli impediva, 
però di porsi II problema di 
f quali dovevano esaere le for 
m e specifiche d intervento pò 
litico a t t r ave i so cui tutto il 
nucleo essenrlale dell esperlen 
r a rivoluzionaria poteva esse 
re appropriato da un movi
mento che aveva un 'a l t ra sto
r i a , come espei lenza politica 
e tradizione organizzativa e 
per di pia aveva alle spalle 
un fallimento storico come 
quello della disgregazione di 
fronte alla guer ra imperiali 
st ica * Era un problema fon 
damenUilr dt qiKEh anni — e 
non solo di quelli — ma 
Serrati In affrontò con un im 
postazione che aveva del gros 
ai limiti 

S e n a t i era condizionato dal 
la tradizione' egli, come oa 

•e rva giustamente il De Felice, 
non voleva solo difendere, va 
lorlzzaie svi luppare I origina 
lità di una tradizione, ma vo 
leva anche individuare nel 
passa to « cri teri di orienta 
mento per il presente » In 
lea l tà , mi pa re che il limite 
più evidente dell 'approccio di 
Sterrati al leninismo sia s ta 
to quello di vederlo nascere 
e svilupparsi su una linea di 
svolgimento storico, che e ra 
paral le la a quella su cui si 
«volgeva II movimento nvalu 
zinnari» negli a i t u paesi Si 
andava nella s tessa direzio 
ne, ma i movimenti non ve 
invano ad unificarsi se non 
sul piano dei rapport i orga 
nlz/alivi che intesi cosi pò 
tevano sommare , non molti
pl icare le forze della rlvolu 
ninne 

Mi sembra , invece, un po' 
impiecisa l 'affermazione dì 
Di Felice che S t i r a t i si pò 
neva « contantemente dal pun 
to di vista della classe assun 
ta come entità con una prò 
pria valenza al di Jà delle 
foime di coscienza che di voi 
ta m volta tendono ad espn 
merla cioè come una realtà 
p i e p o h t i c a » perchè più che 
di « classe > sai ebbe opportu 
no par la re di « massa prole 
U r i a P (come fece lo stesso 
S e n a t i in un passo ucoidalu 
più avanti dal De Fel ice) , lo 
« istinto » della massa prole 
l a n a si può rinoma o&servaie 
l en iva poi ad esprimersi nel 
par t i to D qui anche il ten 
tat ivo s e r r avano di sa lvarne 
1 unità che e ra ti riflesso or 
ganizzativo della più vasta 
unita * Htinliva » del inule 
l a n u t o che S t i r a t i considera 
va necessaria al successo del 
la rivoluzione Di qui 1 mcom 
pi insiuin di Serrali dclld te 
"i leninista che faceva come 
sci ivc il DL Felice, « dell orga 
ni7/azmne lo s t rumento essen 
siale di mediazione t r a una 
concezione teorica generale e 
una anione prat ica quotidta 
na t- Ini umpi Disiane the n JII 
fu del solo Serrat i ma che 
in misura più o meno ac 
centua ta investi tutta la sini 
atra Italiana 

Lenin pioponeva di « t ra 
d u n e in termini d intervento 
politico I intransigenza classi 
s ta proletaria aggregando In 
torno a sé alcuni ceti sociali 
Isolando il nemico p r innpa 
le i- pat tando avanti in que 
sto pi messo continuo una 
nur \ Ì |)' t< si di sMln è 

uno r is i iul luia? une rie i<i(j 
porti son i l i esistenti assu 
mencio la classe operaia co 
me a s s i p o l l a n t e » De Telice 
ha ragione a respingere ugni 
idenlificiinoiic t ra leninismo 
« priorità data alla fondazm 
ne di m nuovo part i to ed 
l i i ragione ad insistere sul 

ta complessità della proposta 
di Lenin e h 1 r e u a i d a v n i n 
che ed in ni sura importar) 
te la e d i f i d / i i n e di un nun 
vo stato In qui sto senso essa 
fu pienamente colta da 
Gì amsci 

Meno piena fu invece la con 
sapevolez/a eh Giamsci t h e 
elemento fondamentale della 
proposta di Lenin era il p io 
blema di costruire gioì no per 
giorno una linea m o l u / i o n a 
ria m manie ia s t ia tegicamen 
te Terma e tat t icamente aper 
ta non in senso opportuni 
stico beninteso ma nel senso 
di aderire costantemente alle 
situazioni di fatto e snpra t 
tutlo di lenei contri rk> mu 
tementi provocati dalla stessa 
azione rivoluzionaria Totale 
poi a questo riguardo fu 
l ' incomprensione di Bordiga 

Su Bordiga mi sembrano 
giusti il rilievo dato ali a sten 
sionismo «come 1 elemento ti 
pizzante della pratica rlvolu 
z ionana comtinist i in Occidui 
te » le osservazioni sulla sua 
incomprensione dt 1 doppio 
ruolo assegnato da Gramsci 
ai consigli sia sul piano sin 
dacale sta su quello politico 
e infine il giudizio condii 
sivo « la riflessione di Bordi 
ga sulla rivoluzione e sul p i r 
tito r imane { ) storicamente 
data ta e condizionata non e 
un caso che gì! elementi fon 
damentah che la cost (uiscn 
no ( ) ver ranno riaffermati 
con forza quando in un con 
testo diverso e alta prova dei 
fatti la piat tatorma di Livnr 
no si disgrega e sia pure 
con dislocazioni nuove i filo 
ni essenziali confluiti nel 
PCdl si iicostiluirnnn i » 

La soluzione avan?ata da 
Gramsci per il problema dei 
la rivoluzione appare al De 
Felice la più ricca di svolgi 
menti e la più aderente alla 
situazione reale Losservazio 
ne d i e * tutta ta riflessione 
gramsciana sul tema centi a 
le della rivoluzione si imper 
ma intorno al rapporto mo 
vimento reale elaborazione teo 
rica » coglie una componente 
essenziale dell attività di 
Gramsci ed una componente 
leninista Altro aspetto mi 
portante e che è giusto met 
tere in rilievo è il collega 
mento t ra produzione e m o 
luzlone e non solo nel senso 
della « rivoluzione socialista 
come condizione necessaria di 
sopravvivenza della civiltà » 
(che mi sembra piuttosto un 
elemento di debolezza perchè 
non si teneva conto a suiTi 
cienza delle capacità di resi 
stenza del capitalismo e si da 
va alta crisi del primo do 
poguerra una gravità maggio 
re di quella che in real tà 
ebbe) ma anche nel senso che 
lo stato socialista doveva na 
scere da un profondo proces 
so di trasformazione che in 
vestisse insieme le s t ru t ture 
economiche e politiche dello 
stato borghese 

Aurelio Lepre 

La tossicologia industriale, un campo di ricerca fondamentale per la difesa della salute 

I veleni della fabbrica 
Le carenze della medicina del lavoro: si conoscono le reazioni del topo, ma non quelle dell'operaio - Sintomi nevro
tici e sintomi da intossicazione - La necessità di una diagnosi tempestiva, prima che si producano lesioni irrepara
bili nell'organismo - A Porto Marghera concentrazioni allarmanti di anidride solforosa, acido solforico e ammoniaca 
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tutto II mondo, ma sembrano piuttosto Inquadrature di film fantascientifici o trucchi di 
scenografi teatrali chi potrebbe Infatti pensare a questa nuvola di schiuma che si alza 
dal canale come a una minacela pressante per la vita umana? Eppure a Lilla, in Francia, 
l« autorità comunali potranno servirsi anche della foto documento per esigere da una 
fabbrica di prodotti chimici Installata alla periferia il rispetto delle leggi contro l'inquina 
mento | residui della produzione vengono Infatti scaricati nel canale e lentamente, con 
la scia bianca densa di veleni, raggiungono il fiume Lys e pel II mare gii industriali, 
qui come negli Stati Uniti o In Italia, poco si curano dei guasti che partano all'ambiente 
dentro e fuori della fabbrica, e del danni che infliggono alla salute degli operai e dei cittadini 

inaugurala 
a Roma 

la mostra di 
Giacomo Balla 

Ieri e stata Inaugurata a 
Roma, alla Galleria natio 
naie d'arte moderna, la mo 
atra antologica di Giacomo 
Balla, allestita In occaslo 
ne del primo centenario del 
la nascita dell'artista come 
omaggio a uno dei più au 
torevoli esponenti del futu 
rismo 

La mostra accoglie ope 
re di pittura anche del pe
riodo verista e divisionista 
fino all'u aeroplttura » testi 
monianze del contributo da 
to da Giacomo Balla alle arti 
applicate (arredamento, sce
nografia), quadri creati in 
torno agli anni cinquanta — 
poco prima di morire — con 
I quali l'artista torna alla 
pittura 

Palma Bucarelli, che ha 
ordinato la rassegna con 
I aiuto di Luigi De Marchis, 
ha ringraziato i musei stra 
meri e italiani (tra questi 
ultimi, la Galleria Civica 
dl Milano e di Torino), 1 
collezionisti privati e le fi 
glie dell artista che, pre 
stando le opere esposte, 
hanno reso possibile un'« ul 
tenore approfondita cono 
seenza dell'opera dl Giaco 
mo Balla » 

L'esposizione resterà aper 
ta fino al 27 febbraio 

Il Terzo Mondo 
produce solo 

il 25% di 
tutti i libri 

PARIGI, 22 
In Asia Africa e Ameri 

ca Latina vive l'ottanta per 
cento della popolazione man 
diale ma solo un quarto dei 
libri che si stampano nel 
mando viene prodotto (n 
queste regioni Lo afferma 
un rapporto dell'UNESCO, 
l'ente culturale delle Nazio 
ni Unite che ha proclamato 
Il 1972 come Anno interna 
zionale del libro 

Secondo l'UNEsCO per rle-
quilibrare questa situazione, 
che illustra uno degli aspet 
ti più drammatici del sotto 
sviluppo, sarebbe necessario 
che entro 11 1980 si regi 
strasse, nelle regioni del 
« Terzo Mondo o, un aumen 
to del 300 per cento nella 
produzione di libri Attuai 
mente l'Asia produce circa 
cinque titoli ogni centomila 
abitanti, l'Africa due e 
mezzo, l'America Latina 
sette e mezzo Sette paesi 
stampano complessivamente 
olire il 50 per cento dei 
libri di tutto il mondo Es 
si sono l'URSS gli Stati 
Uniti, la Francia, la RFT, 
il Giappone, la Gran Bre 
tagna e la Spagna 

Per la riforma del Consiglio superiore della magistratura 

Politica e potere giudiziario 
Una struttura arroccata sul modello piramidale-gerarchico - La responsabilità delle forze democratiche nella lotta contro la destra 

Settori s empre più vasti 
dello schieramento democia 
tico da tempo avvertono e a i 
fermano la necessità dl mo 
dificare la composizione e pre 
hmina rmen te 11 sis tema e le t 
torale del Consiglio superm 
re della magis t ra t i» a la cui 
scadenza ormai non lontana 
conferisce ali urgenza della 
modificazione rilievo p a n alla 
sua importanza 

Il problema si collega al 
tipo dl politica che per tanti 
anni l gruppi economici do 
minanti hanno portato avan 
ti nel paese cercando di coin 

Materia 
cerebrale in 

un teschio di 
5000 anni fa 

NORTH PORT CHAR 
LOTTE (Florida), 22 

l) capo del servizi archeo 
lodici della Florida, Cail 
Clausen, ha detto che gli i 
esami di laboratorio hanno 
confermato la presenza di 
materia cerebrale in un tu 
schlo travato nei pressi di 
Little Sai) Sprlngs e che 
risalo a più di 5 mila anni 
fa « E1 un fatto slraordl 
narlo, quasi incredibile », ha 
soggiunto Clausen 

Gli esami di laboratorio 
condotti dai servizi nrcheo 
logici dl Tallahssee e da 
un gabinetto d'anal si glap 
ponese — ha precisato 
Clausen — hanno dimostra 
to che parti del cervello so 
no rimaste conservate nel 
teschk dl una ragazza in 
diana, tiorta quando aveva 
circa *Wto anni 

volgere p u d un organo del 
1 o id lnamenio dello stato m 
coi responsabili ta nelle loio 
scelte con la copertura di 
una pretesa neutralità n s p e t 
to aJlo sconti o di classe 

Questo discolpo se riferito 
in concieto alla giustizia e 
considerato dissacrante anche 
in taluni ambienti democrat l 
ci (valga 1 Incriminazione di 
tre magist iat i Marrone pr ima 
e -lUccessivanunte Petrella e 
Ramat i tale da provocare 
u n i sn i ta di (.attuta degli liei 
il crollo m altre parole del 
mito (o meglio del pretesto) 
della apoliticità e della auto 
no mia del a, ud ce cos t iu i to 
sulla identil ìeazione assoluta 
Ha pollile i e i irtitt pi l ti 
co II giudice si e detto in 
sostanza non deve esse ie pò 
lii co se non s vuole che seri 
v a l i aenten/1 uU i i r t i in 
testata del suo par t i to Evi 
dente macroscopico l e q m v o 
co per la Coslltuzione sono 
i partiti a deKrn n i r e la pò 
1 tica del p iese che nii.ee 
perù nelle lotU1 nelle f ibbri 
Lhe come nelle TU le dei tr 
bunali 

Giud ce politico non signl 
fica n e c e s s i n a m e n t e e prin 
e p i lmente giudice tesseremo 
e se ciò sj \ e r i n non si 
gn fica alTHtlo che egli non 
abbia forza e capacita d esse ie 
Impfirz ale E (.orto comun 
qui che giud ce non politico 
significa s o p n t t u t t o giudice 
non colto pei q u i n t o possa 
esst re monumento di erudì 
?ìone nelle obbligazioni o nel 
prculato II p n n e p o della au 
lonomia d l i t io anlo i sta 
to Urlarne nte s t r u m e n t i l i / z i 
to nel i ifitito dell mpegno 
culturale su base poi tic i nel 
la spinta a l h chiusura cor 
p n r u l n a alla interpreta 
zione tecnica prescelta a m e / 
zo dl conser\!i?lonc di un si 
slema di norme politiche 

(quelle fasciste ad esempio, 
tecnicamente Interpretate) 

Il Consiglio superiore del 
la magis t ra tura e na to m at 
tuazione di un precetto della 
Costituzione r ispetto al qua 
le i compiti istituzionali di 
autogoverno della magistratu 
ra non possono essere Intesi 
che nel più ampio senso di 
partecipazione alla formaz o 
ne di una politica della g u 
stizia Questa funzione del re 
sto il Consiglio e venuto as 
surnendo man mano con lo 
esercizio anche di fatto di 
attribuzioni fondamentali nel 
la vita dell ordinamento giù 
diz lano (si veda la prima <re 
lazione sullo s ta to della giù 
stizja » presentata al Parla 
mento nel 1970 vero e prò 
p n o corjjus di proposte poli 
tiene) La s t ru t tu ra del Consi 
glio e r imasta pero arroccata 
sul modello piramidale fje 
larchico proprio ancor oggi 
dell organizzazione giudizia r ia 
E infatti composto oltre che 
da sette membri di nom na 
par lamentare da otto magi 
.strati di Cassazione quat t ro 
dei quali O pr imo piesiden 
te e il procuratore genera 
le membri di diri t to altri 
due investiti di funzioni diret 
t vel rappresentano il vertice 
dell ordine g udiziano da 
quat t ro mag strati di Corte di 
Appello e eh quat t ro di tri 
bunale Si tenga presente che 
i giudici dì Cassazione sono 
493 (e soltanto 86 quelli in 
vestiti di funzioni direttive» 
mentre tutti gli altri supera 
no se p u r di poco l 6001) la 
sproporzione è enorme ' 

Che significai Che peso ha 
tut to ciò? La Cassazione ron 
dimentichiamolo assicura h 
esatta o s s e r v a l a e 1 unifor 
m e lnterpretn7lone della leg 
gè » la sua parola in altri 
termini è la legge Tolte alcu 
ne eccezioni che si possono 

contare sulle di ta di una ma 
no sono propi io ì giudici di 
Cassazione che della mte ipre 
tazione tecnica lanno uno del 
motivi centrali della loro bat 
taglia associativa E evidente 
1 enorme condizionamento su 
gli altri giudici nel rappor 
to — che è inutile affannar 
si a negare — tra posizioni 
di poteif in seno ul consi 
glio supeno ie (assunzioni, as 
segnazioni t iasfer menti pro
mozioni di magistrat i proce 
dimenti disciplinari a loro ca 
rico) ed elaborazione della 
giurisprudenza 

La riforma del Consiglio su 
pei iore si pone quindi come 
necessità democratica Ogget
to di alcune iniziative parla 
mentar i il suo esame e già 
stato avviato nelle competón 
ti commisaioni deì l i Camera 
Senonche le proposte della 
DC L citi FRI pui rulla rot
tu ra del s i s t u n a vigente che 
emaigind minoranze larga 
mente rappresentative fini 
scono per pr v i l egme ancora 
il \erti(,e imponendo in o^ni 
1 sta la piei5tn?a d magistra 
ti di tutte le c i t t so r i c (Cas 
sazione compresa) e pieveden 
do che tra i presentatoli di 
ciascuna l is t i debbano essere 
venti magisiiat di Cassaz o 
ne a ib i tu insomma ci deci 
deie le soii di qu< sto o di 
quel r igurupp iment o 

Il punk) è nell adozione sol 
tanto apparente del sistema 
propoi rionale che pi e m ù t ie 
volte la lista di m a g g o r i n z a 
relativa esclude d i l l isscRna 
zione dei seggi tu t t e quelle 
che non ìlescano ad eeggere 
il meno "ì consiglici! su 20 mi 
:a a favoi re in c o n u e t o un 
ì aggruppamento che pui go 
dendo di largo seguito non 
rappi t senta la maggioranza 
dei suffragi II proposito di al 
te la re i rapport i di foiza al 
1 interno della magis t ra tura e 

dl creare una maggioranza 
precostituita magari at traver 
so un accordo dt potere è 
fin troppo evidente 

Ma la dura reazione della 
Unione magistrat i quale si ma 
njfesta anche in un recente 
documento della aua giunta 
esecutiva (sintomatico il rife 
r imento al dibatt i to sulla prò 
porzionale « m seno a un 
grande p a r t i t o » e detto qua 
si pudicamente) 1 attacco ap
punto al s is tema proporzio 
naie (« nasce dalla politica a 
sua volta produce politica ») 
met^e allo scoperto il nodo 
del problema una battaglia 
democratica non e tale m real 
t à o cessa comunque d i esser 
lo quando mira a compro 
messi di potere si adat ta a 
posizioni d LOmodo 

O^ni quahol la il Consiglio 
supenoie della magis t ra tura 
ha voluto aff< minisi come 
org ino d eì ibo azione di 
poi tica giudi / v i per una 
nuova dimensione dei rappor 
ti t ia po t i l e giud a n n o e as 
semblee l e u s l n ve (si vedano 
eli int^rvent su casi del pio 
curatole generale e Tiren?e e 
sul pubblico mmis te io di Reg 
RIO Calabria) si e sc i t ena ta 
1 oflensiva della destra giun 
t i s u o alla f o i m a e neh està 
dillo se oglimtnto del Cons 
gì o stesso 

La d e s t r i non si bat te con 
i compi omessi m i t in la lot 
ta e 1 unita di tut te le for 
ze democratiche in ogni mo 

un in ogni istanza della 
\ i del Paese Vale questo 
u h t p t r la b a i a s i a che si 
e aper ta per rinnovare il Con 
sigilo superiore della magi 
s tratura Ogni forza democra 
tica — non e tempo di t en 
tennamenti — deve assumere 
anche su questo problema 
th ia ie responsabilità 

Gianfìlìppo Benedetti 

La medicina sta allargando 
il suo inteneri to ddlla cura 
alla p reven /one Pievenzione 
s gnifica impedire che si ve 
itfichino le cause che por 
tano alla malattia Impedire 
che si vei if chino !e cause di 

1 malattia significa anzitutto co 
I noscere quali esse siano 
I La ricerca sulle cause di 

malatt ia passa per gli stadi 
di epidemiologia (dove e quan 
do si verifichi quelia malat 
tia) ed eziopatogenesi {per 
che quegli agenti agiscano su 
quei determinati organi prò 
ducendo quelle lesioni) 

Essendo I uomo esposto a 
tante e cosi diverse cause di 
malatt ia siamo fino ad ora 
partiti generalmente dalla ma 
lattia per risalire alla causa 
Non abbiamo mai cioè fatto 
uno studio sistematico di tut 
te le possibili cause di ma 
lattia Ciò sarebbe stalo del 
resto quasi impossibile e per 
1 enorme lavoro che si sareb 
be prospettato e perchè si sa 
rebbe dovuto investigare si 
stematicamente un tioppo va 
sta ignoto 

Vi e però un campo quel 
lo della tossicologia dove le 
sostanze chimiche vengono in 
vece studiate in funzione del 
la loro capaci t i di produire 
a l t t ra / ioni funzionali ed ana 
tomiche Questo campo con 
1 avvento della mdustuati?za 
zinne e 1 immissione nei prò 
crssi di piodu7ione di sostan 
7e sempre nuove ha pochi 
esperti e centrar amente a 
quanto si o e d e generalmen 
te usufruisce anche di tecm 
che di indagine relativamen 
te primitive Tuttavia al mo 
mento attuale anche queste 
tecniche pj unitive non vengo 
no che scarsamente utilizzate 
ed il riscontro della tossici 
tà o meno di una sostanza 
viene fatto il più delle volte 
solo dopo la sua immissto 
ne nel ciclo lavorativo e do 
pò la patologia che ne è con 
seguita 

In tossicologia industnale 
ci si comporta più o meno 
secondo gli schemi classici 
della medicina dalla m a h t 
tia alici indagine alla scoper 
ta dell agente n o c n o e non 
sempre al rimedio L a espe 
nmento » viene compiuto con 
risparmio di mezzi e saga 
eia direttamente sulla pelle 
del lavoratore Quando questi 
inizia ad avven i re disturbi la 
diagnosi a sua volta non pò 
tra mai essere immediata Bi 
sognerà infatti vi sia un cer 
to numero di lavoratori che 
come IUJ avvertano gjj stes 
si disturbi con le medest 
me modalità anche se con in 
tensita variabili Solo allora 
iniziera I indagine tossicologi 
ca dopo aver preso in esa 
me le caratterist iche dei com 
posti con cui l'operaio viene 
in contatto s mtzieranno a 
sper imenta ie gli effetti degli 
stessi sugli animali 

Pur t roppo non si è ancora 
riusciti a comunicare in for 
ma soddisfacente con gli ani 
mah — anche se questo cer 
tamente avver rà in un futuro 
non troppo lontano con il pro
gresso della neurofisiologia e 
della psichiatria animale — 
per cui il tossicologo deve li 
mitarsi allo stato presente 
di cose a considerare lesio 
ni anatomiche od il difficol 
toso funzionamento di certi 
organi Se queste lesioni od 
alterazioni funzionali saranno 
simili ai disturbi denunciati 
dagli operai o avranno qual 
che caratterist ica in comune 
si pensei a allora di essere 
risaliti alla causa e di avere 
una possibile eziopatogenesi 
del male 

Molto spesse è però assai 
difficile mettere in evidenza 
lesioni o cambiamenti ca ra t 
tt i istici per certe sostanze 
E poi praticamente impossi 
bile al giorno d oggi accer ta 
re lesioni del sistema nervo 
so per quei sintomi che so 
no i primi ad essere avver 
titi in certe intossicazioni 
mancanza di forza mal di te 
sta insonnia notturna sonno 
lenza di gioì no svogliatezza 
irr tabilita mancanza di con 
centrazione P iopno per spie 
gare questi sintomi (che so 
no anche sintomi di molte 
malattie e nervose e mentali) 
la psichiaUia elaboiò agli ini 
zi del secolo ie diverse teo 
ne sulle « nevos i » 

RK OI diamo d al t ra par te 
che qiRsti sintomi sono quel 
li che predispongono ali mfor 
turno professionale e che 1 in 
foiturno professionale sta as 
sumc ido di giorno in gior 
no piopoizion sempre più 
vaste ed a l larmar t i 

Qual è la nsposta che può 
dare lo studioso di problemi 
del IEVOIO a chi gli pongo 
la domanda su come debba 
esse ie compiuto lo studio di 
quelle sostanze che alterano 
li funzionamento dei più fini 
meccanismi nervosi in quei 
complicatissimo computer che 
è il nostio ceivello7 Fino a 
non molto tempo fa 1 operaio 
doveva avere un cervello sa 
turo di piombo (ed era 1 * en 

cefalopatia s i tu rn ina ») o te 
ar ter ie ce iebia l i in degtnera 
zione (ed e ia la « vasculopa 
tia celebrale da sollncarbo 
nismo «1 o diveniva «del tut 
to ma t to» (come neh uso del 
mercuno da parte dei c<ip 
pellai o nella lavoiazione del 
piombo tetraetile anudetonan 
te della benzina) Queste nel 
la Clinica del Lavoro erano 
« lesioni » e iano ì « casi tipi 
ci di malatt ia professionale » 
che venivano illustrati e de 
scritti agli studenti non più 
tardi di due lustri or sono 

Gli altri tutti colon» cme 
che denunciavano disturbi dif 
ficilmente obbieUivabili e ri 
levabili con comuni metodi 
di laburatmio e iano pei i 
medici del lavoro « funziona 
li » cioè t nevrotici » La loro 
patologia il loro stato di ma 
lattia non era quello vero e 
proprio di una patologia da 
lavoro ma di una patologia 
psichiatrica Che poi una pa 
to logia psichiatrica potesse es 
sei e anche una « patologia da 
lavoro * (sia organica che fun 
zionale) era concetto ammes 
so in teoria ma negato in 
prat ica perchè la diagnosi 
scritta m capo alla cartella 

indicava smteticamcnt» qtre 
si i se * otL, inttd * I p i i 
dovi \ a smelici i di 11\ n e 
eri anddist a curare (anche BP 
il più dello volte eia t i o ipo 
tarrin se « funz ondle » eli si 
poteva i a r e qualrhe t r i n n u l 

lanle spiegargli che e e ia qu i i 
cosa che non andava nei 
suoi rapporti affettivi con i 
geniloii o nei suoi rapporti 
sessuali e lo si rispediva al 
lavora 

Ora in diveisi laboratori di 
psicologia fisiologia e toifii 
oologia si stanno compiendo 
esperimenti tendenti a dimo 
stiaii? come quantità minimo 
di sostanze conosciute come 
tossiche (ma n dosi assai p ù 
elevate) od anche d sostan 
ze di cui è dubbia la tossi 
cita vengano ad a l te ra le non 
più 1 organo o la et llula di 
questo o quell an imi le o dei 
1 uomo ma il suo comporta 
mento quando questo venga 
indagato con tecniche oart 
colari I ricercatori dl que 
sti laliotatoiì u t i l i zano come 
presupposto dl ricerca non 
pm 1 anatomia patologica o le 
allei anioni biochimiche ma 
una e fisiologia della risposta 
integrata s> 

II confronto dei dati 
fatto in laboratorio 

Su « Rinascita » dell ottobre 
1970 (n 19 pag 20) vi è un 
aiticolo di Lauia Conti che 
spiega bene come si stia f i 
cendo uso nella psichiatria 
pm avan?ata del a comport i 
inentismo » (traduzione dello 
inglese « behavionsm ») e del 
la reflessologia pavloviana 
Qui a noi interessa Far sape 
re che questa tendenza e qui1 

sto nuovo sviluppo della psi 
cofisiologia possono e devono 
essere applicati nel campo del 
la medicina del lavoio e del 
ia prevenzione industriale 

Ad esempio si è visto va 
riandò la composizione del 
1 aria nell ambiente che i to 
p si muovono di più quando 
essa e pur iheata (mediante 
filtri) che quando essa è quel 
la inquinata da vapori tossi 
ci di una grande città in 
dustnale americana E dt I re 
sto ben conosciuto propuo at 
t raverso diversi esperimenti 
comportamentistici che dei va 
ri componenti i gas di sca 
rico il monossido di carbo 
mo ha azione particolarmen 
te deprimente 1 attività moto 
ria Un altra recente ricerca 
condotta in California ha di 
mostrato che concentrazioni 
di piombo inferiori a quelle 
che si riscontrano nell acqua 
potabile erano capaci di alte 
ra re la risposta ad uno sti 
molo condizionato nei pesci 
rossi 

Vi sono poi altri composti 

che non h inno alcun effetto 
apparente sull uomo ed mve 
ce quando studiati accui ila 
mente per mozzo di tecniche 
behaunr i s t i the mostrano la 
capacita di a l te ra le il com 
poi lamento essi sono com 
posti usati come antiparas«d 
tat i diseibanti ant icnt to 
gamici e largamente diffusi 
quali il DDT la fosfamide 
il S>bto\ 

E abbastanza chiaro che in 
questo tipo di ricerche è no 
cessano e scegliere e dosare 
a r m a t a m e n t e ogni condizione 
sperimentate per rendei quan 
to più possibile ed evidente 
anche la minima vai iasione 
del comportamento Piomei i 
in questo campo sono stati 
gli studiosi cecoslovacchi del 
1 Istituto dt Igiene Industria 
le dell Università di Praga gin 
dati dai piof l lorvath Essi 
hanno peifezionato le tecnl 
che di indagine od ranno in 
trodotto 1 importante concetto 
di « coefficiente di tossicità 
re! Hiva * che permette di con 
frontare e sopra tutto quanti 
f icare 1 azione sul comporta 
mento di un farmaco o di una 
sostanza ignota pai agonandnlo 
agli effetti di una sostanza 
ben nota Ciò facilita 11 con 
fronte di dati da un labora 
tono ad un altro limitando 
le variabili tà e fornendo an 
che utili dati per la es t ra 
polazione a dosi bassissime 
od altissime 

Anche la memoria 
può essere colpita 

Se questo concetto della tos 
sicita relativa fosse stato ad 
esempio applicato nelle nu 
merose ricerche eseguite sulle 
modificazioni indotte dalla 
trielina (solvente industriale 
usato nelle sgrassa ture — de 
capaggio — lavaggio a secco 
di tessuti solvente di cere, 
bitumi ecc ) queste potrebbe 
ro venire applicate diretta 
mente ali uomo Al momento 
attuale invece sappiamo che 
la trielina al tera ia risposta 
condizionata dei ratt i e dei 
topi mentre non sono ben 
chiari gli effetti che essa ha 
nell uomo (si cono&cono solo 
delle alterazioni neurologiche) 

Neil uomo è infatti difficile 
eseguire esperimenti com 
poi lamentat ic i di * risposta 
totale ì n t e g i a t a * per la va 
riabilita del comportamento 
stesso In più si esporrebbe 
ro talvolta i soggetti a con 
contrazioni pericolose di so 
stanza II « coefficiente dj tos 
sicila relativa » facilita invece 
anche il passaggio dei dati 
dall animale ali uomo ehnti 
nando o comunque riducendo 
le differenze interspecie 

In conci e'o sarebbe oggi au 
spirabile che ogni Centro di 
Medicina del Lavoio oltre ai 
consueti esami disponesse di 
un laboratorio di comporta 
mentismo avremmo cosi che 
certi dati acquisterebbero ben 
altro valore rilievo e signifi 
cato clinico A Porto Marghe 
ra un inchiesta condotta nei 
mesi luglio 1970 agosto 1971 
nei Reparti AS 1 2 9 10 11 
della Montedison ha messo in 
evidenza numerosi picchi che 
superano i MAO (concen t ra lo 
ni massime stabilite interna 
zonalmente) per sostanze co 
me 1 anidride solfoiosa, l a c i 

do solforico l 'ammonaca 
1 acido solfidrico 

La direzione della fabbrica 
che aveva acconsentito alla in 
chiesta ambientale ha poi in 
un primo tempo i (fiutato che 
gli operai di quei repart i »e 
mssern sottoposti ad esami eli 
mei E stato solo dopo la 
lotta operaia che i lavoratori 
hanno ottenuto di poter ese 
guire anche un controllo del 
le loro condizioni di salute 

Tuttavia anche queste visi 
te questi esami — at tualmen 
te in corso — non ci diranno 
se e come siano s ta te dan 
neggiote funzioni superiori co 
me la memoria 1 abilità ma 
nuale l 'attenzione, il ritmo 
sonno veglia U tono dell umo 
re E noi sappiamo per lun 
ga esDenenza che al terano-
ni delle funzionalità supeno 
ri precedono ed accompagna 
no ogni bronchite tossica ogni 
gast i i te e le innumerevoli al 
terazioni della funzionalità 
epatica troppo spesso a s c n t 
te « ali alcool » e poco ai tos 
sici industriali E sappiamo 
anche che altera?ioni delle 
funzion superiori facilitano 
1 infortunio e con un ureo io 
vizioso rendono il lavorato 
re schiavo di certi rapporti 
che si instaurano in famiglia 
sconvolgendone 1 equilibrio a 
tutto danno suo e dei figli 

Ecco dunque come da con 
sidei azioni teoriche e di ia 
bora tono si possa scendere 
ad una realtà concr t ta con 
proposte opeia t ive scientifica 
mente assai avanzate e capa 
ci di incidere purché soiret 
to da una coscienza di c ias 
se e da una volontà di lotU 
sulla condizione operaia d) 
domani 
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